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L’espressione biblica con la quale si intende celebrare la VII edizione della Domenica 
della Parola di Dio è tratta dalla lettera di san Paolo ai Colossesi: “La parola di Cristo abiti tra 
voi” (3,16). Ciò che abbiamo ricevuto dall’Apostolo non è un mero invito morale, ma 
l’indicazione di una forma nuova di esistenza. Paolo non chiede che la Parola sia soltanto 
ascoltata o studiata: egli vuole che essa ‘abiti’, cioè, prenda dimora stabile, plasmi i pensieri, 
orienti i desideri e renda credibile la testimonianza dei discepoli. La Parola di Cristo rimane 
criterio sicuro che unifica e rende feconda la vita della comunità cristiana. 

Dopo l’Anno Santo, questo motto rimane per noi come una preziosa eredità; un invito 
rivolto a tutta la Chiesa di rimettere al centro il Vangelo, poiché ogni rinnovamento autentico 
nasce dall’ascolto docile della Parola. Accoglierla significa lasciarsi accompagnare da Colui 
che non inganna, perché dona vita e speranza. Essere abitati dalla Parola equivale, in 
definitiva, a permettere che Cristo parli ancora oggi attraverso la nostra vita, affinché ogni 
uomo possa riconoscere la sua presenza che continua a illuminare il cammino della storia.  

Ogni cristiano e ogni comunità dovranno recuperare il primato della Parola di Dio. Il suo 
ascolto sincero e profondo è una via fondamentale perché l’uomo incontri Dio. Quando si fa 
spazio alla Parola, ognuno scopre che il Verbo di Dio abita il suo cuore, come seme che a suo 
tempo germoglia e porta frutto. Tutti infatti siamo invitati a nutrirci del pane quotidiano della 
Parola, per poi annunciarla ai fratelli, poiché l’annuncio scaturisce dall’abbondanza del cuore, 
secondo il detto evangelico: “La bocca parla dalla pienezza del cuore” (Mt 12,34; Lc 6,45). 

È particolarmente significativo che la celebrazione della Domenica della Parola di Dio 
quest’anno coincida con la celebrazione della conversione di San Paolo, giornata che conclude 
la Settimana di preghiera per l’unità dei Cristiani. La Parola che Cristo ha rivolto a Paolo sulla 
strada di Damasco ha colpito profondamente il suo cuore, in modo tale da fare di lui il grande 
evangelizzatore che conosciamo. Oggi tocca a noi far sì che la stessa Parola giunga fino ai 
confini della terra, così da trasformare la vita di tutti i popoli, abitando in mezzo a noi. 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 



Riti Introduttivi 
 
Saluto 
Nel nome del Padre e del Figlio  
e dello Spirito Santo. 
Amen.  
 

La Parola di Cristo abiti in voi in tutta la sua ricchezza,  
illumini le menti,  
apra i cuori con forza dello Spirito Santo  
e vi renda un solo corpo nell’amore del Padre,  
sia con tutti voi. 
E con il tuo spirito. 
 

 Rito di Intronizzazione della Parola 
  

Monizione iniziale:  
Carissimi fratelli e sorelle, oggi accogliamo in mezzo a noi la Parola che illumina 
i passi, che consola i cuori, che apre sentieri di vita. Non è un libro che avanza, 
ma una Presenza: la voce del Dio vivente che desidera abitare la nostra storia. 
Alziamo lo sguardo e disponiamo il cuore: la Parola viene a visitarci. 
 

Un ministro porta la Bibbia, preceduto da due candelieri. La Parola di Dio è portata in alto, 
lentamente e con solennità, come un dono prezioso. 
Giunta al luogo predisposto — un leggio solennemente preparato, adornato con fiori e ben visibile a tutta 
l’assemblea — la Bibbia viene deposta aperta sulla Lettera ai Colossesi 3,16. I candelieri vengono 
collocati ai lati. 
 
Il sacerdote si ferma in silenzio davanti alla Parola, poi la incensa mentre la Schola intona un canto 
adatto.  
Quindi, insieme a tutta l’assemblea, prega a cori alterni: 
Coro I: Lampada per i miei passi è la tua Parola, o Signore, 
luce discreta che non acceca, 
ma guida nel silenzio della notte. 
 

Coro II: Luce sul nostro cammino è la tua Parola, 
quando le strade dell’uomo si fanno incerte 
e il cuore cerca orientamento. 

 

breve silenzio 
 

Coro I: Nella tua Parola il tempo si apre all’eterno, 
e la storia dell’uomo incontra la tua fedeltà. 
 

Coro II: 
Essa precede i nostri passi, 
custodisce le nostre cadute, 
rialza chi confida nel tuo nome. 
 



breve silenzio 

 

Coro I: 
Quando la paura oscura lo sguardo, 
la tua Parola resta salda come roccia. 
Coro II: 
Quando la speranza sembra lontana, 
la tua voce continua a chiamarci. 
 

breve silenzio 
 

Coro I: 
Fa’ che la tua Parola dimori in noi, 
non come suono che passa, 
ma come fuoco che purifica. 
Coro II: 
Rendici terra buona, 
capace di accogliere il seme 
e di portare frutto nel tempo stabilito. 
 

breve silenzio 
 

Coro I: 
La tua Parola è verità che salva, 
giudizio che converte, 
promessa che non viene meno. 
Coro II: 
In essa riconosciamo il volto del Figlio, 
Parola eterna fatta carne, 
luce vera venuta nel mondo. 
 

breve silenzio 

 

Tutti insieme: 
Lampada per i nostri passi è la tua Parola, Signore, 
luce sul nostro cammino, 
ieri, oggi e nei secoli. 
Amen. 
 
Atto Penitenziale 
Fratelli e sorelle carissimi, la Parola di Cristo è chiamata ad abitare in noi in tutta 
la sua abbondanza, a istruirci, a correggerci, a guidarci con sapienza. 
Riconosciamo con umiltà tutto ciò che in noi ostacola il suo ingresso: le chiusure 
del cuore, le parole che feriscono, le resistenze all’ascolto e alla comunione. 
Chiediamo perdono al Signore, perché la sua Parola torni a essere luce nei nostri 
passi e forza che ci rinnova. 
 

Signore, che ci doni la tua Parola come casa e dimora:  
Kyrie, eleison! 
 



Cristo, Sapienza del Padre, che ci ammaestri ed esorti attraverso la voce della 
Chiesa:  
Christe, eleison! 
 

Signore, che ci raduni in un solo corpo per mezzo della Parola che salva:  
Kyrie, eleison! 
 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi,  
perdoni i nostri peccati  
e ci conduca alla vita eterna.  
Amen. 
 

Preghiera Universale 
 

Fratelli e sorelle, la Parola di Cristo abiti in noi in tutta la sua ricchezza e ci renda 
docili alla volontà del Padre. Rivolgiamo a Lui le nostre suppliche, dicendo:  
La tua Parola ci rinnovi, Signore. 
 

Sacerdote: Preghiamo per la Santa Chiesa di Dio 
Lettore: Preghiamo per la Santa Romana Chiesa, per il nostro Papa Leone XIV, il 
nostro Arcivescovo Pietro e tutti i Vescovi, il nostro parroco N. e tutti i sacerdoti 
e per tutti i diaconi: la Parola che annunciano sia per loro luce, forza e 
consolazione, e li renda pastori secondo il cuore di Cristo. Preghiamo. 
 

Sacerdote: Preghiamo per tutti i governanti delle nazioni 
Lettore: Preghiamo per tutti coloro che hanno responsabilità di governo e di 
servizio pubblico: la sapienza del Signore li illumini, e li renda costruttori di 
giustizia, pace e bene comune. Preghiamo. 
 
Sacerdote: Preghiamo per i sofferenti nel corpo e nell’anima 
Lettore: Preghiamo per quanti vivono nella prova, nella malattia, nella solitudine, 
nello smarrimento e per coloro che portano nel cuore le ferite del peccato: la 
Parola di Dio sia per loro sostegno e medicina di salvezza, e la vicinanza dei 
fratelli doni conforto, coraggio e speranza. Preghiamo. 
 

Sacerdote: Per la nostra comunità 
Per la nostra comunità radunata nell’ascolto della Parola: lo Spirito Santo apra i 
cuori, ci renda docili alla voce del Signore e capaci di esortarci e sostenerci gli uni 
gli altri nella carità. Preghiamo. 
 

O Padre, la tua Parola è viva ed efficace:  
ascolta le preghiere del tuo popolo  
e rendici testimoni fedeli del Vangelo.  
Per Cristo nostro Signore.  
Amen.  



Preghiera di ringraziamento 
(ispirata a Col 3,16) 

 

Signore Gesù Cristo,  
ti rendiamo grazie perché la tua Parola abita in noi  
come luce che rischiara,  
come sapienza che guida,  
come fuoco che rinnova i cuori. 
 

Ti benediciamo per la ricchezza della tua Parola,  
che consola nelle prove,  
corregge con dolcezza,  
e apre sentieri di vita nuova. 
 

Grazie perché, attraverso lo Spirito Santo,  
la tua voce continua a istruirci ed esortarci,  
rendendoci capaci di sostenerci gli uni gli altri  
nella carità e nella pazienza. 
 

Fa’ che la tua Parola trovi in noi una dimora accogliente,  
che plasmi i nostri pensieri,  
purifichi i nostri desideri  
e ci renda un solo corpo nell’amore del Padre. 
 

A Te, Parola eterna del Dio vivente,  
il nostro grazie oggi e sempre.  
Amen. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
“Mission Possible”: Operazione Parola nascosta 

“Sulle tracce della Parola di Dio” 
 

Struttura generale 
 7 tappe, ognuna legata a un simbolo biblico. 
 Ogni tappa contiene: 

 un indovinello biblico; 
 un brano da trovare; 
 una prova simbolica; 

Puoi farla in chiesa o in oratorio.  
Materiale:  
 bigliettini con gli indovinelli per ogni tappa; 
 una Bibbia per ogni squadra; 
 candela e fiammiferi; 
 due sacchetti con le lettere EUCARISTIA e MANNA mischiate;  
 pezzo di DAS; 
 vasetto con terra; 
 semi di fiori; 
 baule con il tesoro (dolci, caramelle, cioccolatini);  

 

Prima tappa 
La luce 

Indovinello 
“Brucia senza consumare,  
illumina senza abbagliare.  
Chi la incontra non resta lo stesso  
e trova la strada nella notte.” 

 

Brano 
Esodo 3,1-6 (il roveto ardente) 
 

Prova 
Accendere una piccola candela e dire insieme:  
“Parla, Signore, il tuo servo ti ascolta.” 
 

Seconda tappa 
L’acqua 

 

Indovinello 
«Mi apro in due come una porta d’infinito,  
perché un popolo passi verso la promessa.  
Sono grembo d’acqua e respiro di vita,  
ma anche strada di liberazione.» 
 

Brano 



Esodo 14 (il passaggio del Mar Rosso) 
 

Prova 
Trovate insieme un canto che abbia a che fare con il brano appena scoperto e 
cantatelo in gruppo. 
 

Terza tappa  
Il pane 

 

Indovinello 
«Non è soltanto nutrimento,  
ma un patto che si rinnova.  
Discende dall’alto  
quando la fame diventa fiducia.» 
 

Brano 
Esodo 16 (la manna) e Giovanni 13 
 

Prova 
Riordinare le lettere per ricomporre le parole centro dei due brani biblici (Manna 
e Eucaristica). 
 

Quarta tappa 
Lo Spirito 

 

Indovinello 
«Non ha forma,  
eppure, plasma.  
Non ha voce, eppure chiama.  
Non si vede,  
ma dove passa il mondo ricomincia». 
 

Brano 
Atti 2,1-4 (Pentecoste) 
 

Prova 
Con un piccolo pezzo di DAS, provate a dare forma a qualcosa che “vive”: un 
uomo, un animale, o una creatura che esiste solo nella vostra immaginazione. 
 

Quinta tappa 
Il pesce 

 

Indovinello 
«Nasce tra onde e reti,  
ma non è un pesce.  
Parla di un inizio  
che cambia una vita.  
Chi lo riconosce ricorda  



una voce sulle acque» 
 

Brano 
Marco 1,16-20 (la chiamata dei primi discepoli) 
 

Prova 
Fare tutti insieme la scenetta del brano di Mc 1,16-20 
 

Sesta tappa 
Il seme 

 

Indovinello 
«Comincia come un nulla,  
un punto perduto nella polvere.  
Eppure, se il tempo lo custodisce,  
diventa ombra, rifugio,  
dimora per chi vola alto nel cielo» 
 

Brano 
Matteo 13,31-32 (il granello di senape) 
 

Prova 
Ogni gruppo pianta un seme in un vasetto e si impegna a prendersene cura nei 
giorni successivi, fino a vederlo germogliare. 
 

Settima tappa 
La Stella 

Indovinello 
«Non parla,  
eppure, orienta.  
Non cammina,  
eppure, conduce.  
Brilla solo per chi attende,  
e si posa dove la gioia prende forma.» 
 

Brano 
Matteo 2,1-12 (i Magi) 
 

Prova 
Mimare il brano dell’arrivo dei Magi 
 

Tappa finale  
Il Tesoro 

 

Al gruppo che avrà vinto il maggior numero di tappe verrà assegnato un premio. 
Premio: la catechista crea un baule di cartone contenendo dolcini, cioccolatini, 
ecc., e un biglietto con la scritta “La Parola è il tesoro che illumina il 
cammino.” 
 



Formazione per i lettori 
“La Parola di Cristo abiti in voi abbondantemente”  

(Col 3,16) 
 
1. Apertura – “Entrare nella Parola” (5 minuti) 
Esercizio di centratura vocale e spirituale  
In piedi, occhi chiusi, respirazione profonda. Il formatore guida: 
«La Parola non è un testo da leggere, ma una Presenza da accogliere. Lascia che 
scenda dal pensiero al cuore, dal cuore alla voce.» 
Breve silenzio. 
 

2. Lectio avanzata su Col 3,16 (10 minuti) 
Lettura lenta del versetto. Poi tre domande ad alta densità spirituale: 

• “Abiti in voi abbondantemente”: cosa significa abbondanza nella tua 
proclamazione? 

• “Ammaestrandovi ed esortandovi”: come la tua voce diventa sapienza e 
esortazione? 

• “Cantando di cuore”: la tua proclamazione nasce dalla gioia o dalla 
tecnica? 

Condivisione breve, solo interventi essenziali. 
 

3. Tecnica avanzata – “La voce che interpreta senza recitare” (15 minuti) 
Tre micro-laboratori tecnici: 
1. Modulazione consapevole 
Leggere Col 3,16 variando intenzionalmente: 

• tono basso e raccolto; 
• tono luminoso e proclamante; 
• tono meditativo; 
• tono esortativo; 

Obiettivo: trovare la voce che serve al testo, non a sé stessi. 
 

2. Pausa semantica 
Esercizio: leggere il versetto inserendo pause solo dove il senso lo richiede, non 
dove “viene naturale”. 
 

3. Sguardo e presenza 
Proclamare il testo guardando la comunità in tre momenti chiave: 

• prima di iniziare; 
• dopo la frase centrale; 
• alla conclusione; 

 

4. Dinamica – “La Parola che si espande” (10 minuti) 
I partecipanti si dispongono in cerchio. 



Uno legge Col 3,16. Il successivo ripete solo la parola che lo ha colpito. Il terzo la 
ripete con un tono diverso. Il quarto la ripete con un’intenzione spirituale (es.: 
supplica, gioia, gratitudine). 
La Parola “si espande” attraverso le voci. 
 

5. Laboratorio avanzato – “Proclamare con sapienza” (20 minuti) 
Dividere i lettori in piccoli gruppi. Ogni gruppo riceve un testo complesso (es. Es 
3, 1-8.13.15; At 2,14-21; Gv 21,1-15). 
Compito per ogni gruppo: 

1. Individuare la frase teologica portante. 
2. Individuare la parola che deve “abitare” la comunità. 
3. Preparare una proclamazione che faccia emergere questi due elementi. 
4. Proclamazione davanti al gruppo. 

 

7. Impegno avanzato – “Abitare la Parola da dentro” (5 minuti) 
Ogni lettore scrive su un foglietto: 

• una parola del versetto che vuole far abitare nella propria proclamazione; 
• un atteggiamento interiore da coltivare (es.: sobrietà, ascolto, calma, 

ardore);  
Il foglietto viene conservato da ogni lettore. 
 

8. Preghiera finale del lettore esperto (5 minuti) 
Signore della Parola viva,  
fa’ che la tua voce attraversi la nostra voce  
senza che noi la ostacoliamo. 
Donaci sapienza per comprendere,  
umiltà per servire,  
ardore per proclamare. 
Che la tua Parola abiti in noi  
e trabocchi nella comunità  
come luce, come gioia, come grazia.  
Amen. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Adorazione Eucaristica 
 
Canto di esposizione del Santissimo Sacramento 
 

Preghiera silenziosa 
 
In ascolto della Parola di Dio 
Dal Vangelo secondo Giovanni 15, 1-5.9-11 
1«Io sono la vite vera e il Padre mio è l’agricoltore. 2Ogni tralcio che in me non 
porta frutto, lo taglia, e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più 
frutto. 3Voi siete già puri, a causa della parola che vi ho annunciato. 4Rimanete in 
me e io in voi. Come il tralcio non può portare frutto da se stesso se non rimane 
nella vite, così neanche voi se non rimanete in me. 5Io sono la vite, voi i tralci. 
Chi rimane in me, e io in lui, porta molto frutto, perché senza di me non potete 
far nulla… 9Come il Padre ha amato me, anche io ho amato voi. Rimanete nel 
mio amore. 10Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, 
come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. 
11Vi ho detto queste cose perché 
la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. 
 

Canto  
 

Spunti per la riflessione 
 

“Dove scorre la linfa del cuore” 
Rimani in silenzio davanti all’Eucaristia e immagina la tua vita come un tralcio 
che cerca la luce. Senti la linfa che scorre dalla vite: è Cristo che ti raggiunge, 
senza fretta, senza rumore. Lascia che il suo “Rimanete in me” diventi un 
sussurro che ti abita, una casa che ti accoglie.  
Domandati:  
Quali parti di me sono vive?  
Quali sono stanche?  
Quali attendono di essere toccate dalla linfa?  
 

Canto  
 

“L’amore che pota, l’amore che custodisce” 
Contempla l’Eucaristia come un gesto di cura: il Padre che si china sulla tua vita, 
non per togliere, ma per far fiorire. Ogni parola del Vangelo è una carezza che 
purifica, una luce che scioglie le ombre, un invito a lasciarti amare. Senti la 
potatura non come ferita, ma come promessa: ciò che viene tagliato non è 
perduto, è trasformato.  
Chiediti:  
Cosa nella mia vita chiede di essere alleggerito?  
Quali rami inutili appesantiscono il cuore?  
 

Canto  
 
 



“La gioia che nasce dal rimanere” 
Rimani davanti all’Eucaristia come chi si lascia illuminare dall’alba. Ascolta la 
promessa che attraversa tutto il brano: una gioia piena, una gioia che non 
dipende dal mondo, ma dalla comunione. La gioia non è un frutto da cercare: è 
ciò che nasce quando il cuore si lascia abitare.  
Domandati:  
Quale gioia sta germogliando in me?  
Dove la presenza di Cristo illumina ciò che vivo?  
 

Canto  
 

Benedizione Eucaristica  
  

Orazione per il Papa 
  

Sacerdote:  
Preghiamo per il nostro Papa Leone XIV 
 

Tutti:  
Che il Signore lo custodisca e gli dia vita, che l’Altissimo lo renda beato sulla 
terra e non lo consegni alle insidie dei suoi nemici. 
  

Sacerdote:  
«Tu sei Pietro» (Mt 16,18). 
 

Tutti:  
«E su questa pietra edificherò la mia chiesa» (Mt 16,18). 
  

Preghiamo 
O Signore, Pastore di tutti i fedeli,  
guarda con benevolenza il vostro servo Leone XIV  
che hai messo come guida della nostra Chiesa.  
Fa’ che, con la sua parola e il suo esempio,  
porti alla santità tutti i tuoi figli  
e che, insieme al gregge che tu gli hai affidato,  
raggiunga la vita eterna.  
Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 
  

Orazione per l’Arcivescovo 
   

Sacerdote:  
Preghiamo per il nostro Arcivescovo Pietro 
 

Tutti:  
Il Signore gli dia la forza di governare e guidare il Suo gregge, con la Sua grazia 
e nella santità del Suo nome. 
  

Sacerdote:  
«Tu sei sacerdote per sempre» (Sal 109,4). 
 

Tutti:  



«Secondo l’ordine di Melchisedek» (Sal 109,4). 
  

Preghiamo 
O Dio, che sei misericordioso con il Tuo popolo  
e lo ammaestri con amore,  
concedi lo spirito di sapienza e di verità  
al nostro Arcivescovo Pietro 
che hai scelto per guidarci nel Tuo amore e nella tua legge.  
Fa’ che le Tue pecore crescano di giorno in giorno  
nella santità di vita,  
nella fede concreta, nella speranza certa  
e nell’amore sincero e siano la gioia del loro pastore.  
Per Cristo nostro Signore.  
Amen.  

  
Orazione Universale 
Tutti insieme 
Dio e Signore nostro, proteggi la Tua Chiesa e suscita santi pastori e degni 
ministri. Ricolma delle Tue benedizioni il Santo Padre Leone XIV, il nostro 
Arcivescovo Pietro, il nostro parroco N. e tutto il clero.  
Il Capo della nazione e dello Stato e tutte le persone costituite in dignità perché 
governino con onesta e giustizia. Dona al popolo italiano pace costante e 
prosperità piena.  
Sostieni con la Tua bontà l’Italia, la nostra Diocesi, la parrocchia in cui abitiamo, 
ciascuno di noi e in particolare tutte le persone per le quali abbiamo il dovere 
morale di pregare o che si sono affidate alle nostre preghiere. Abbi misericordia 
delle anime dei fedeli che sono nel Purgatorio, dà loro, Signore, il riposo e la luce 
eterna.  
Amen. 
 

Tantum ergo... 
Tantum ergo Sacraméntum venerémur cérnui: 
et antícuum documéntum novo cedat rítui: 
praestet fides suppleméntum sénsuum deféctui. 
Genitóri, Genitóque laus et jubilátio, 
salus, hónor, virtus quoque sit et benedíctio: 
procedénti ad utróque cómpar sit laudátio. Amen. 
 

Hai dato loro il Pane disceso dal cielo.  
Che porta in sé ogni dolcezza. 
 

Preghiamo 
Signore Gesù Cristo,  
che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia  
ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua,  
fa’ che adoriamo con viva fede  



il santo mistero del tuo corpo e del tuo sangue,  
per sentire sempre in noi i benefici della redenzione.  
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.  
Amen. 
 

Dopo la benedizione con il Santissimo Sacramento, si prosegue: 
Dio sia benedetto 
Benedetto il Suo santo Nome. 
Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero Uomo. 
Benedetto il Nome di Gesù. 
Benedetto il Suo sacratissimo Cuore. 
Benedetto il Suo preziosissimo Sangue. 
Benedetto Gesù nel SS. Sacramento dell’altare. 
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito. 
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima. 
Benedetta la Sua santa e Immacolata Concezione. 
Benedetta la Sua gloriosa Assunzione. 
Benedetto il Nome di Maria, Vergine e Madre. 
Benedetto S. Giuseppe, Suo castissimo Sposo. 
Benedetto Dio nei Suoi Angeli e nei Suoi Santi. 
 

Canto finale 
  


	
	Monizione iniziale:
	Atto Penitenziale
	Preghiera Universale
	Sacerdote: Preghiamo per tutti i governanti delle nazioni
	Sacerdote: Preghiamo per i sofferenti nel corpo e nell’anima
	Sacerdote: Per la nostra comunità

	“Mission Possible”: Operazione Parola nascosta
	Struttura generale

	Prima tappa
	La luce
	Indovinello
	“Brucia senza consumare,
	illumina senza abbagliare.
	Chi la incontra non resta lo stesso
	e trova la strada nella notte.”
	Brano
	Prova

	Seconda tappa
	L’acqua
	Indovinello
	«Mi apro in due come una porta d’infinito,
	perché un popolo passi verso la promessa.
	Sono grembo d’acqua e respiro di vita,
	ma anche strada di liberazione.»
	Brano
	Prova

	Terza tappa
	Il pane
	Indovinello
	«Non è soltanto nutrimento,
	ma un patto che si rinnova.
	Discende dall’alto
	quando la fame diventa fiducia.»
	Brano
	Prova

	Quarta tappa
	Lo Spirito
	Indovinello
	«Non ha forma,
	eppure, plasma.
	Non ha voce, eppure chiama.
	Non si vede,
	ma dove passa il mondo ricomincia».
	Brano
	Prova

	Con un piccolo pezzo di DAS, provate a dare forma a qualcosa che “vive”: un uomo, un animale, o una creatura che esiste solo nella vostra immaginazione.
	Quinta tappa
	Il pesce
	Indovinello
	«Nasce tra onde e reti,
	ma non è un pesce.
	Parla di un inizio
	che cambia una vita.
	Chi lo riconosce ricorda
	una voce sulle acque»
	Brano
	Prova

	Sesta tappa
	Il seme
	Indovinello
	«Comincia come un nulla,
	un punto perduto nella polvere.
	Eppure, se il tempo lo custodisce,
	diventa ombra, rifugio,
	dimora per chi vola alto nel cielo»
	Brano
	Prova

	Settima tappa
	La Stella
	Indovinello
	Brano
	Prova

	Tappa finale
	Il Tesoro
	Formazione per i lettori
	“La Parola di Cristo abiti in voi abbondantemente”
	(Col 3,16)

	1. Apertura – “Entrare nella Parola” (5 minuti)
	2. Lectio avanzata su Col 3,16 (10 minuti)
	3. Tecnica avanzata – “La voce che interpreta senza recitare” (15 minuti)
	1. Modulazione consapevole
	2. Pausa semantica
	3. Sguardo e presenza

	4. Dinamica – “La Parola che si espande” (10 minuti)
	5. Laboratorio avanzato – “Proclamare con sapienza” (20 minuti)
	Compito per ogni gruppo:

	7. Impegno avanzato – “Abitare la Parola da dentro” (5 minuti)
	8. Preghiera finale del lettore esperto (5 minuti)
	Canto
	Spunti per la riflessione
	“Dove scorre la linfa del cuore”
	Canto
	“L’amore che pota, l’amore che custodisce”
	Canto
	“La gioia che nasce dal rimanere”
	Canto

